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iscritto tra le autorità competenti sopra menzionate o tra 
i loro enti autorizzati, fatta salva la possibilità di consul-
tarsi direttamente. 

  Autorità Competente per il Principato del Liechtenstein:  
 Fiscal Authority 
 Heiligkreuz 8 
 P.O. Box 684 
 9490 Vaduz 
 Liechtenstein 

  Autorità Competente per l’Italia:  
 Ministero dell’economia e delle fi nanze 
 Direttore generale delle fi nanze 
 Dipartimento delle fi nanze 
 via dei Normanni 5 
 00184 Roma (Italia) 

 In fede di che, i sottoscritti, debitamente autorizzati dai 
rispettivi Governi, hanno fi rmato il presente Protocollo. 

 Fatto a Roma, il 26 febbraio 2015, in due originali, nel-
le lingue italiana, tedesca ed inglese, tutti i testi facenti 
egualmente fede. In caso di divergenza di interpretazione, 
prevarrà il testo inglese. 

  

  

 PROTOCOLLO AGGIUNTIVO ALL’ACCORDO 
TRA IL GOVERNO DELLA  REPUBBLICA  
ITALIANA E IL GOVERNO DEL PRINCIPATO 
DEL LIECHTENSTEIN SULLO SCAMBIO DI 
INFORMAZIONI IN MATERIA FISCALE 

  Il Governo della Repubblica italiana e il Governo 
del Principato del Liechtenstein, avendo fi rmato in data 
odierna l’Accordo, con relativo Protocollo, sullo Scam-
bio di Informazioni in Materia Fiscale, qui di seguito 
“l’Accordo”:  

 - riconoscendo le reciproche legittime pretese fi scali 
e la necessità di avere certezza che i contribuenti di en-
trambi i Paesi aventi attività all’estero adempiano piena-
mente ai propri obblighi fi scali; 

 - prendendo atto che il Liechtenstein si è impegnato 
a rispettare lo standard dell’OCSE in materia fi scale e che 
persegue una strategia globale di    compliance    fi scale che 
include il supporto ai clienti italiani degli intermediari fi -
nanziari del Liechtenstein affi nché regolarizzino la pro-
pria posizione fi scale; 

 - precisando che gli “intermediari fi nanziari del 
Liechtenstein” sono istituzioni fi nanziarie situate nel 
Liechtenstein; 

 - prendendo atto che i contribuenti italiani hanno 
la possibilità di regolarizzare la propria posizione fi sca-
le per le attività non dichiarate detenute presso inter-
mediari esteri, relativamente a tutti gli anni di imposta 
ancora accertabili, attraverso un programma nazionale 
di collaborazione volontaria (   Voluntary Disclosure Pro-

gramme, VDP   ) disponibile dal 1° gennaio 2015. Coloro 
che aderiranno a tale programma non saranno soggetti a 
determinate sanzioni penali e amministrative sulla base 
delle condizioni ed entro i limiti previsti dal programma 
di collaborazione volontaria (articolo 5  -quinquies   della 
legge 4 agosto 1990, n. 227, come modifi cato dall’artico-
lo 1 della legge 15 dicembre 2014, n. 186), e resteranno 
liberi di depositare le proprie attività in qualsiasi Stato o 
giurisdizione; 

 - disponendo che gli intermediari fi nanziari del Lie-
chtenstein chiederanno ai propri titolari di conto residenti 
in Italia di rilasciare, entro la data di scadenza del pro-
gramma italiano di collaborazione volontaria, un’autoriz-
zazione che dimostri che essi hanno aderito al programma 
italiano di collaborazione volontaria oppure di fornire una 
risposta positiva circa la regolarità delle attività deposita-
te rispetto alla legislazione tributaria italiana; 

 - concordando che il signifi cato dell’espressione 
“conti detenuti” presso un intermediario fi nanziario del 
Liechtenstein è conforme al signifi cato di “conti mante-
nuti” cosi come defi nito nel Commentario dell’OCSE sul 
modello comune di comunicazione (   Common Reporting 
Standard   ), in particolare ai paragrafi  62 e 63 della Sezio-
ne VIII e al paragrafo 5 della Sezione IX; 

 - prendendo atto le richieste di gruppo ai sensi del 
presente Protocollo sono intese in conformità con lo stan-
dard dell’OCSE come riportato nel Commentario del 
2012 all’articolo 26 del Modello OCSE di Convenzione 
Fiscale, basato sullo schema di comportamento di clienti 
italiani che cercano di evadere i propri obblighi fi scali a 
partire dalla data della fi rma dell’Accordo; 

 - concordando che le richieste di gruppo riguarda-
no il periodo dalla data della fi rma dell’Accordo fi no alla 
data di attuazione di un accordo sullo scambio automatico 
di informazioni basato sul modello comune di comunica-
zione (   Common Reporting Standard   ) dell’OCSE tra Italia 
e Liechtenstein; 

 - convenendo che l’Italia e il Liechtenstein riesami-
neranno lo schema delle richieste di gruppo dopo la data 
di scadenza del programma italiano di collaborazione vo-
lontaria, se necessario; 

  hanno concordato che le seguenti disposizioni aggiun-
tive fanno parte integrante dell’Accordo:  

 Articolo 1 
 1. Il Liechtenstein consente le richieste di gruppo re-

lative ai conti detenuti da un titolare di conto residente 
in Italia presso intermediari fi nanziari del Liechtenstein 
per il periodo intercorrente tra la data della fi rma dell’Ac-
cordo e la data di attuazione di un accordo sullo scambio 
automatico di informazioni basato sul modello comune di 
comunicazione (   Common Reporting Standard   ) dell’OC-
SE tra Liechtenstein e Italia. 

 2. Fino a quando non saranno attuate in Liechtenstein 
le procedure di adeguata verifi ca (   due diligence   ) previste 
dal modello comune di comunicazione (   Common Repor-
ting Standard   ), le procedure di adeguata verifi ca (   due dili-
gence   ) utilizzate per identifi care titolari di conto residenti 
in Italia ai fi ni delle richieste di gruppo si basano sulla 
legislazione antiriciclaggio del Liechtenstein e su ogni al-


